


SOMMARIO
3

4

5

7

9

11

13

15

20

19
30
31

1NUMER
O

Anno 5 n.1
Mese Aprile 2021
Tribunale di Velletri 04/2017
Periodicità: mensile

Editore: associazione
Insieme per lo sviluppo
sede: Via Nettunense, 123/A
00047 Marino - Roma
insiemeperlosviluppo@gmail.com
cell. 380 3453435

Direttore responsabile
ANNA PAOLA POLLI
redazione.diciamolo@gmail.com

Collaborazione con:
STEFANO CECCHI 
ANNA PAOLA POLLI
SILVIA CIOCE
ANNALISA PETRICONE

Editrice
Insieme per lo sviluppo
Pubblicità e Progetto grafico
A&G communication group
Responsabile web
Giorgia Di Vito
Stampa:
Tipografica Renzo Palozzi - Marino
www.diciamolo.net

L’ESPERTO RISPONDE
EDUCATORE CINOFILO

COMMERCIALISTA / METEOROLOGO
AVVOCATO / AMMINISTRATORE CONDOMINIO

Le foto degli eventi presenti in questo numero,
hanno avuto luogo prima delle ultime disposizioni del 
Presidente del Consiglio dei Ministri sul Coronavirus
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egalare un sorriso in un momento di difficoltà. E’ stata questa 
la finalità del gioco Evviva Marino che lo staff di Diciamolo 
ha promosso in questo ultimo periodo.
Un’occasione importante per mettere in contatto il settore 

produttivo del territorio con i cittadini che, solo in cambio di una visita, 
ricevono da loro un piccolo omaggio.  Abbiamo chiesto che il momento 
di incontro venisse suggellato da un simpatico “selfie” da postare sul no-
stro profilo facebook per raccontare come, con semplicità e naturalezza, 
lo scambio della comunicazione, la cordialità e le relazioni umane siano 
sempre al centro della nostra vita. 
In un periodo difficile come quello che stiamo vivendo, anche solo un sorri-
so è importante per donare quel piccolo aiuto a procedere nel cammino.
Il nostro ruolo, quindi, è stato quello di tramite tra le due realtà. Non è raro, in-
fatti, che alcuni clienti non sappiano che proprio a Marino c’è quella determinata 
attività che a loro necessita e non devono andare altrove per cercarla. Ecco quindi 
che, animati dal desiderio di mettere in luce le nostre imprese, ci siamo attivati per 
far conoscere le varie attività commerciali e artigianali che arricchiscono la nostra 
bellissima città. 
I negozi di vicinato sono la vita, la luce e la sicurezza della comunità, un punto 
fermo importante messo sotto pressione da fattori economici avversi, globalizza-
zione e costi di gestione elevati - compresi affitti e imposte - che spesso costringono 
alla resa. 
Nonostante questo, noi scommettiamo sulla rinascita del negozio di vicinato che 
deve investire su se stesso anche attraverso innovazioni imprenditoriali, personaliz-
zazione del servizio e iniziative. Come appunto il gioco Evviva Marino. Che chiu-
derà nella sua prima fase nel mese di aprile, per riprendere tra qualche mese con 
tante nuove attività da presentare, divertenti novità e tantissimi nuovi partecipanti 
che, così come sta accadendo ora, non perdono un’occasione di giocare con noi. 
Al centro di questo numero, così come nel precedente, c’è un inserto dove sono 
evidenziati tutti gli operatori che hanno preso parte a questa prima edizione di 
Evviva Marino. Perché ogni marinese che ci legge, sappia quanto è ricca di vita ed 
energia positiva la sua città!
Un caloroso abbraccio a tutti voi che, con grande affetto, ci seguite da quattro 
anni. Con questo numero entriamo con orgoglio nel quinto anno di pubblicazione 
che, vi assicuriamo, sarà ricchissimo di incontri, nomi ed emozioni. Per continuare 
a vivere insieme e raccontare la Marino che più amiamo.

Anna Paola Pol l i

SOMMARIO
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I CONTENZIOSI CHE
CI FANNO PAURA

i attendono mesi di lavori, aperture di 
cantieri, inaugurazioni e tagli di nastri 
a ritmi serrati. Tranquilli amici! Non sta 
per finire il mondo, si tratta semplice-
mente del Movimento 5 Stelle operoso 

alla vigilia delle elezioni, nel tentativo di cancellare il 
nulla di questi anni. 

I grillini hanno stabilito che questa 
sarà la strada maestra per conclu-
dere in bellezza la legislatura. 

I numeri parlano chiaro. L’ammini-
strazione comunale insediata nel 
2016, dopo anni di silenzio e col-
pevole latitanza verso i problemi 
della comunità, soltanto sul finire 
del 2020 ha affidato appalti di la-
vori per circa nove milioni di euro, 
mettendo a bilancio per il 2021 
somme altrettanto rilevanti. 

In base a questo preciso schema, 
pochi giorni fa, è stato inaugurato lo stabile in via Mo-
rosini, a Santa Maria delle Mole, adibito a nuova sede 
comunale decentrata. Una scelta meramente pubbli-
citaria che cozza di netto con le reali necessità del 
territorio. 

L’attuale amministrazione comunale, infatti, sin dal 
suo insediamento, ha trovato fra le eredità di “quelli 
di prima” questo edificio realizzato a scomputo da 
privati, per precedenti interventi urbanistici effettuati. 
Lo stabile era stato creato per diventare una scuola! 

Quest’ultimo aspetto, tuttavia, è stato completamen-
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di Stefano Cecchi

te ignorato dal Movimento 5 Stelle che, nonostante 
l’emergenza Covid in atto e la conseguente necessità 
di avere più aule a disposizione per gli studenti, ha 
preferito dare in pasto all’opinione pubblica un’inau-
gurazione assolutamente strumentale. Una scelta a 
discapito dei nostri studenti che ha alla base l’esclu-
sivo scopo di fare propaganda.

Se da un lato le eredità lasciate da 
“quelli di prima” sono decisamente 
utili, come nel caso della sopracitata 
struttura comunale di via Morosini, 
non si può dire altrettanto di quel-
le che potrebbero essere ascrivibili 
all’attuale amministrazione a guida 
Movimento 5 Stelle. 

Chi oggi si candida a guidare il 
Comune di Marino, proponendosi 
come alternativa alla maggioranza 
di governo pentastellata, compie un 
gesto di grande coraggio e amore 
verso la città. Una realtà che vede 

pendere sopra di sé l’insidiosa “spada di Damocle” 
rappresentata dai numerosi contenziosi aperti negli 
ultimi cinque anni. 
Lunghi iter legali che, in caso di esito sfavorevole 
per Palazzo Colonna, esporrebbero l’ente per circa 
trecento milioni di euro costringendolo matematica-
mente al default finanziario. L’auspicio è che tali ri-
schi siano stati accuratamente ponderati e calcola-
ti, altrimenti ci troveremmo semplicemente di fronte 
all’ormai nota spasmodica bramosia grillina di fare 
propaganda su tutto e a ogni costo. Peccato che il 
prezzo, alla fine della fiera, lo paghino sempre e 
solo i marinesi. 
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la stesse accadendo, come se gli 
operatori commerciali, artigianali e 
professionali al momento rimasti, 
non stessero arrancando nel tenta-
tivo di sopravvivere, come se nes-
sun cittadino avesse perso il suo 
lavoro, come se le attività forzata-
mente chiuse avessero prodotto 
rifiuti.
Una posizione, quella della politica 
di maggioranza, latitante in termi-
ni di sensibilità e idee per soppe-
rire alla difficoltà dei cittadini. Noi 
spettatori di un Consiglio in tempo 
di crisi, dove la forma e il rispet-
to da parte di alcuni membri della 
maggioranza sono spesso venuti 
a mancare, ci saremmo aspettati 
molto di più.

L’EMENDAMENTO
DELLA MINORANZA
I consiglieri di minoranza Stefano 
Cecchi, Sabrina Minucci, Remo Pi-
sani e Cinzia Lapunzina, in tema 
Tari hanno presentato un emen-
damento al Bilancio di Previsione 
2021/23 che prevedeva una ridu-
zione dell’imposta pari a 400 mila 
euro, da ottenere utilizzando i fondi 
destinati al Reddito di Cittadinan-
za locale erogato, secondo quanto 
dichiarato dall’Amministrazione, in 
coordinamento con l’omonima mi-
sura di sostegno nazionale. La mo-
difica purtroppo non è stata accolta 
dalla maggioranza.
«Avevamo pensato di promuovere 
un aiuto concreto ai cittadini viste le 

E’ sulle tariffe della Tari, 
aumentate ancora 
nonostante le pro-
messe, che il Consi-
glio comunale del 31 

marzo scorso ha ricevuto più inter-
venti di dissenso.
Divergenze che non hanno visto 
protagonisti solo i consiglieri di 
opposizione, ma anche un com-
ponente della maggioranza grillina 
che, chiedendo scusa ai cittadini, 
ha definito poco incisiva e parteci-
pe l’azione politica del suo gruppo 
di governo (del quale anche lui fa 
parte) verso le attività produttive e 
i cittadini, sfiancati dal riflesso eco-
nomico negativo del Covid.
Una presa di posizione che si è ri-
velata sterile e sfociata nel nulla vi-
sto che il suo voto avrebbe dovuto 
ricevere il suo parere decisamente 
contrario. Questo sempre per rima-
nere nei termini della coerenza e 
logicità di pensiero correlate all’a-
zione. Ma tant’è.
Il tavolo della discussione in merito 
alla Tari, dicevamo, è stato molto 
acceso. Tantissime, infatti, sono le 
partite Iva che da un anno a questa 
parte non ci sono più. L’assessore 
al Bilancio ha annunciato come il 
mancato introito verrà tranquilla-
mente spalmato sulle utenze do-
mestiche e sulle restanti attività 
produttive. E questo come se nul-

LA TARI AUMENTA
NONOSTANTE
               LA CRISI

Consiglio Comunale
di Anna Paola Polli
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quelle immaginate e propagandate 
dai grillini. Perché si paga di più ri-
spetto al passato?» chiedono i fir-
matari dell’emendamento boccia-
to, ricordando come differenziare 
voglia dire anche vendere i rifiuti e 
quindi guadagnare. «Cosa c’è che 
non funziona?»
Ricordiamo come il Porta a Porta 
fosse stato pubblicizzato dai 5Stel-
le come la panacea per diminuire la 
Tari. «Purtroppo non messo in atto 
prima – sottolinea Stefano Cecchi, 
leader del gruppo politico Marino 
2021 – il Porta a Porta si è rivela-
to molto costoso. Questo perché - 
spiega - se è vero che si risparmia 
nei costi di sversamento in discari-
ca perché molti tra i prodotti diver-
sificati vengono venduti, ad incidere 
pesantemente sui costi è la mano 
d’opera notevolmente aumentata 
per espletare il servizio. Sicuramen-
te è meglio pagare per l’ acquisizione 
di mano d’opera, così molte perso-
ne possono avere un lavoro, invece 
che per lo sversamento in discarica. 
Anche perché con la differenziazio-
ne dei rifiuti si contribuisce al rispet-
to dell’ambiente. Ma questa cosa 
va spiegata a gran voce – ribadisce 
Cecchi -, i cittadini non devono es-
sere presi in giro con l’illusione di un 
risparmio sulla Tari».

L’ISOLA CHE NON C’È
Altro argomento caldo è quello 
dell’isola ecologica alle frazioni, 
un’opera che non ha mai visto la 
luce nonostante l’Amministrazione 
abbia indetto un referendum po-
polare nel gennaio del 2018 per la 
scelta del sito. Richiesta di parere 

condizioni economiche drammatiche 
connesse all’emergenza sanitaria - 
affermano delusi i consiglieri -.
A livello nazionale il Reddito di Cit-
tadinanza c’è già, non serve inserire 
in bilancio un’ulteriore somma di 
400 mila euro per lo stesso sussi-
dio che tra l’altro è coordinato con 
quello nazionale. Sarebbe stato 
molto meglio destinare la cifra alle 
famiglie diminuendo la Tari. La chiu-
sura obbligata delle attività com-
merciali e le difficoltà economiche 
di tutti - incalzano - impongono una 
presa di posizione forte da parte 
della politica che deve immaginare 
ogni possibile strategia per anda-
re incontro ai cittadini. Ancora una 
volta, purtroppo, le nostre speranze 
e quelle della comunità sono state 
disattese».

I COSTI DELLA TARI
Nel 2017, informano i consiglieri, 
i costi per il servizio raccolta rifiuti 
sono stati pari a 7 milioni e mezzo 
di euro. Per il 2021, invece, il prezzo 
del Porta a Porta ha una previsione 
di 9 milioni di euro con le tariffe che 
continuano ad aumentare. 
«Se consideriamo anche il sommer-
so che la maggioranza dice di aver 
individuato, i conti non tornano e 
le stime di costo non sono proprio 

che ha visto i cittadini votare per 
l’area C in zona Divino Amore.
L’assenza del secondo ecocentro 
penalizza di molto non solo i citta-
dini, destinati a sopportare lunghis-
sime file per accedere alla piccola 
area ecologica di via Ferentum (una 
sola per oltre 45 mila abitanti), ma 
è un grosso problema anche per gli 
stessi operatori della Multiservizi 
dei Castelli di Marino. Per espleta-
re il servizio alle frazioni, infatti, gli 
addetti sono costretti a ritornare più 
volte all’isola di via Ferentum con 
inutili perdite di tempo, dispendio 
eccessivo di carburante e utilizzo 
maggiorato degli automezzi oltre 
che della forza lavoro.
Dopo “solo” tre anni dal referen-
dum, qualcosa però sembra muo-
versi. Stefano Cecchi, infatti, in-
forma come tramite una Delibera 
di Giunta di circa un mese fa, la 
maggioranza abbia, forse, trova-
to una strada per la costruzione 
dell’ecocentro che di sicuro non 
sarà nella zona Divino Amore vo-
tata dai cittadini. A far leva sulla 
decisione dell’Amministrazione di 
agire in contrasto con il volere della 
comunità, è il recente vincolo posto 
dal Mibac su tutta l’area all’interno 
della quale sarebbe dovuta sorgere 
l’isola ecologica. 

«Se fosse stata realizzata tre anni fa, 
ai tempi del referendum e già ope-
rativa questo problema oggi non ci 
sarebbe - affonda Cecchi -. Prima di 
attivare il Porta a Porta, infatti, l’Am-
ministrazione avrebbe dovuto avere 
a disposizione il secondo ecocentro 
ma, a distanza di tre anni, ne stiamo 
ancora parlando e cercando un al-
tro terreno su cui realizzarlo».
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Primo Piano
di Anna Paola Polli

territori di Ciampino, Marino e Roma 
Sud vicini al secondo scalo aeropor-
tuale romano.
«Anche i cittadini delle frazioni ma-
rinesi di Cava dei Selci, Santa Maria 
delle Mole e Frattocchie esultano per 
questo pronunciamento – commenta 
il consigliere comunale Stefano Cec-
chi, leader del gruppo politico Marino 
2021 –. Secondo quanto previsto dal 
Tar, infatti, le compagnie aeree che si 
avvarranno dell’aeroporto di Ciampi-

A partire da ottobre 
prossimo l’aeroporto 
internazionale Gio-
vanni Battista Pasti-
ne di Ciampino, sarà 

sede di decollo e atterraggio di soli 
65 voli giornalieri e non più 100 come 
nello stato attuale. E’ quanto sancito 
dalla recente sentenza emessa dalla 
Terza Sezione del Tribunale Ammini-
strativo del Lazio che, accogliendo 
le richieste dei cittadini, ha respinto 

AEROPORTO PASTINE
BOCCIATA LA
SPERIMENTAZIONE
FIRMATA DA TAMMARO

il ricorso presentato dalle compagnie 
aeree Ryanair e Wizz Air, che insi-
stevano per non abbassare il numero 
dei voli, andando contro il decreto 
che l’ex ministro all’Ambiente Sergio 
Costa emanò nel dicembre 2018 nel 
contesto dei piani di intervento per il 
contenimento e abbattimento del ru-
more dell’aeroporto di Ciampino. Un 
provvedimento di salvaguardia volto 
a garantire il rispetto delle norme e la 
tutela della salute e dell’ambiente dei 



di Anna Paola Polli
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ticipo di virata in decollo da 1.500 
a 827 piedi con conseguenti grossi 
disagi per gli abitanti di Santa Maria 
delle Mole. 
«Criticità - chiosa - di cui evidente-
mente non si sono avveduti l’asses-
sore Adolfo Tammaro e il consiglie-
re comunale Antonio Dibello, visto 
l’inspiegabile parere favorevole dato 
in Commissione Aeroportuale in tal 
senso.
Fortunatamente ci ha pensato la giu-
stizia a tutelare la salute dei cittadini 
di Marino, anche grazie all’impaga-
bile impegno delle associazioni del 
territorio!» 
Questo risultato ha un significato 
importante in relazione della diminu-
zione del rumore sul territorio, molto 
significativo anche per gli abitanti di 
Cava dei Selci e Frattocchie.
La vittoria riportata in tribunale, av-
visa Stefano Cecchi, non deve tut-

no per il loro traffico aereo, dovranno 
scrupolosamente attenersi al rispet-
to del numero dei voli e dei limiti di 
inquinamento acustico stabiliti nel 
piano di zonizzazione acustica ae-
roportuale, firmato a luglio 2010 dal 
sottoscritto come delegato dell’allo-
ra sindaco di Marino».
Quello del Tar del Lazio, informa 
Cecchi, è un pronunciamento che 
boccia in maniera perentoria la nuo-
va rotta sperimentale, in vigore da 
gennaio 2019, che ha previsto l’an-

tavia distogliere l’attenzione delle 
amministrazioni comunali interessa-
te dalla problematica, dal ricercare 
chi avrebbe dovuto concretizzare gli 
impegni presi dal 2010 in poi ovve-
ro l’attuazione degli interventi a mi-
tigazione del rumore e la riduzione 
giornaliera dei voli in funzione dell’ 
intorno aeroportuale.
«Dieci anni di colpevoli ritardi - conclu-
de - che hanno generato innumerevoli 
disagi agli abitanti della nostra città».
Le autorità aeronautiche dovran-
no relazionare sulla sentenza nella 
prossima conferenza mondiale della 
IATA, l’International Air Transport As-
sociation che raggruppa le compa-
gnie aeree.
«Mi auguro che i referenti aeronautici 
nazionali, Enac in primis, si attivino 
tempestivamente per rendere ese-
cutiva la decisione del Tar».
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C osa sta succedendo 
nella Casa Comunale 
in relazione alla parroc-
chia della Santissima 
Trinità di corso Vittoria 

Colonna? E’ la domanda che la comu-
nità di fedeli e il parroco, Don Fausti-
no Cancel, si stanno facendo da ben 
quattro anni. Già, perché risale proprio 
a quel periodo la prima richiesta di in-
tervento strutturale urgente, all’interno 
e all’esterno della dimora religiosa, che 
il parroco ha rivolto all’Amministrazione.
A prendersi a cuore la vicenda di Don 
Faustino sono stati i consiglieri comu-
nali di opposizione Sabrina Minucci, 
Stefano Cecchi, Remo Pisani e Cin-
zia Lapunzina che hanno presentato 
in Comune un’interrogazione urgente, 
purtroppo non accolta nell’ultima riu-
nione di Consiglio, nella quale vengono 
chiesti alla maggioranza chiarimenti in 
merito ai lavori.
Una storia senza fine che ha del mi-
sterioso, visto che nessun riscontro 
sul possibile inizio degli interventi di 
ristrutturazione è stato ancora fornito 
al parroco. Nella loro interrogazione, i 
consiglieri ricordano come nel 2018 sia 
stato effettuato un sopralluogo con-
giunto tra un geometra del Comune di 
Marino delegato dall’assessore Adolfo 
Tammaro, e l’architetto Claudio Fava-
le, direttore del Servizio Diocesano per 
i Beni culturali ecclesiastici della Dioce-
si di Albano. Un incontro durante il qua-

CHIESA
  SANTISSIMA TRINITÀ

foto a destra: Don Faustino Cancel e Mario Tisei



di Silvia Cioce

10

il 
C
as

o

più evidenti, creando situazioni di disa-
gio e pericolo per tutti i cittadini. Cosa 
intende fare l’Amministrazione per ri-
solvere questa incresciosa situazione?»
Della vicenda parrocchia Santissima 
Trinità, la nostra testata si era occupata 
già nell’aprile del 2020 dando voce alle 
preoccupazioni di Don Faustino e della 
comunità di fedeli. A parlare è stato uno 
dei parrocchiani, Mario Tisei. 
«Nella chiesa della Santissima Trinità 
– ha raccontato a Diciamolo - ci sono 
diverse opere strutturali da fare, com-
preso l’intervento sul tetto perché piove 
all’interno della chiesa e la situazione è 
ormai insostenibile». 
Tisei ha anche riferito come Don Fau-
stino avesse ottenuto un appuntamen-
to con il Sindaco, un incontro molto 
sbrigativo dove è stato liquidato con la 
promessa di un intervento tempestivo, 

le è stato preso atto dell’importanza e 
della tipologia delle opere di rispristino 
da effettuare. Lo stesso arch. Favale, 
informano ancora i consiglieri, alla fine 
del 2020 ha presentato una relazione 
tecnica al Comune di Marino dove ha 
descritto nel dettaglio gli interventi di 
cui necessita urgentemente la struttura.
«A oggi – denunciano gli interroganti 
- non si hanno notizie da Palazzo Co-
lonna e, con il passare del tempo, la si-
tuazione continua a peggiorare con gli 
ammaloramenti che diventano sempre 

purtroppo mai messo in atto.
Le successive richieste di colloquio da 
parte del parroco, sono state declinate 
per impegni del primo cittadino. Cosa 
che ha spinto Don Faustino a recarsi 
all’incontro pubblico che lo stesso Sin-
daco ha tenuto in un bar del centro sto-
rico nel febbraio del 2020. 
«Il mio appello – ha concluso Tisei - na-
sce dalla volontà di avere risposte certe 
da un’Amministrazione che si è sempre 
detta attenta alle esigenze della città 
ma che, alla luce della situazione in cui 
versa la chiesa della Santissima Trinità, 
sta dimostrando l’esatto contrario».
Una sollecitazione, quella dei consi-
glieri comunali, che ci auguriamo verrà 
ascoltata con un impegno concreto da 
parte del governo cittadino nei confron-
ti di Don Faustino e la sua comunità 
parrocchiale.
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il Personaggio

F edor Dostoevskij di-
ceva che “La bellezza 
salverà il mondo”. 
E’ proprio per questo 
che noi di Diciamolo 

continuiamo ogni mese a raccontarvi 
la grande bellezza che il nostro ter-
ritorio può regalare attraverso i suoi 
cittadini. 
Questa volta vi vogliamo presentare 
Mario Verolini, classe 1946, marine-
se dalla nascita anche se vanta origini 
marchigiane.
Viso buono, un animo sportivo, è stato 
per oltre 15 anni un giocatore di bocce 
di Serie B. Ha un’innata passione ver-
so il legno che, ama dire, è stato “lo 
scopo della mia vita”. 

Mario, infatti, non è un semplice arti-
sta del legno, ma una persona che ha 
dedicato a questo meraviglioso ma-
teriale una vita intera. Nato e vissuto 
in campagna, Mario Verolini inizia da 
giovanissimo, subito dopo aver fre-
quentato per un anno l’Istituto d’Arte, 
a lavorare per una bottega artigiana di 
falegnameria ed ebanisteria, per esse-
re poi assunto presso uno stabilimen-
to di falegnameria dove si guadagna la 
qualifica di Capo tecnico con la quale 
è andato in pensione qualche anno fa. 
La sua arte, racconta Mario, deriva 
soprattutto dal grande amore che ha 
verso il legno, l’ecologia e l’ambiente. 
La sua storia artistica ha inizio con la 

MARIO VEROLINI:
L’ARTIGIANO
   DEI ROMANTICI 

realizzazione di alcune piccole opere, 
ma è solo negli anni ’90 che inizia la 
sua vera attività regalando al mondo 
basso rilievi e sculture “a tutto tondo”. 
Poi una piccola pausa nel 2005 per 
motivi di salute. 
Da qualche anno, però, Mario è torna-
to al suo amatissimo legno e, ancora 
oggi, non smette di rallegrare i nostri 
occhi con le sue opere meravigliosa-
mente personalizzate nelle tecniche e 
nei soggetti. Opere che hanno destato 
l’attenzione, fra i tanti, dell’Istituto per 
il Commercio Estero che l’ha voluto 
come rappresentante per una bellis-
sima mostra sull’Artigianato tenuta a 
Beirut. 
Mario Verolini è un artista a 360 gradi, 
conoscitore delle molteplici tecniche 
per la lavorazione del legno tra cui 

la pirografia, che ama molto e con la 
quale ha realizzato due meravigliosi 
quadri: “Vecchio Casale con Cortile” e  
“Bosco con Beccacce in Volo”, e l’in-
cisione e pittura su tavola con cui ha 
realizzato un quadro raffigurante dei 
pianeti sul mare dal titolo “Guerra dei 
Mondi”.  
Una ricerca costante nel tempo, ani-
mata dalla volontà di sperimentare 
tecniche diverse cercando di ottene-
re risultati sempre migliori. Questo è, 
sicuramente, il motivo per cui Mario 
non è un semplice uomo cha lavora 
il legno, ma un artista che, attraverso 
le sue opere, riesce a trasmettere tut-
to l’amore che impiega per realizzarle, 
nonostante molte di esse abbiano ri-
chiesto dei tempi di realizzazione mol-
to lunghi. 
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convinto che gli artigiani e l’artigianato 
non moriranno mai nonostante l’iper-
tecnologia che, sostiene, “spesso uc-
cide l’inventiva” ma che sicuramente 
non impedirà a coloro che amano le 
cose belle fatte a mano, di continuare 
a realizzarle. 
Un dualismo che Mario ha egregia-
mente rappresentato in un suo quadro 
dove un treno-mostro spacca in due 
un’opera dividendola tra una città iper-
tecnologica e una campagna rurale. 

Una fra tutte “Il Bosco dei Colombi” 
che è “costata” all’artista ben sei mesi 
di lavoro non senza, però, ricompen-
sarlo con la sua meraviglia. 
A oggi, Mario Verolini, vanta al suo 
attivo circa 35/40 pezzi, tutti realizza-
ti con varie tecniche e, molti, esposti 
nelle varie mostre allestite a Marino, 
Frascati, Genzano, Nemi e Beirut, per 
l’appunto. 
Potremmo descrivere Mario come 
“l’ultimo dei romantici”, fermamente 

Un po’ come lui che, in un’intervista, 
sostiene di poter tranquillamente “par-
tire da una gamba e realizzare un mo-
bile intero”, perché i veri artisti, quelli 
con la A maiuscola, non vedono limiti e 
ostacoli impossibili da superare. 
Quando abbiamo incontrato Mario, 
con il sorriso sulle labbra ci ha dato in 
prestito due piccoli faldoni dove tiene 
tutti i suoi tesori, le foto delle opere, i 
riconoscimenti, gli articoli su di lui, le 
lettere di ringraziamento, le manifesta-
zioni a cui ha partecipato. 
Ed è proprio mentre porgeva quel per-
sonalissimo “bagaglio culturale” che 
abbiamo capito di non essere di fronte 
a qualcuno di sfacciatamente geloso 
della sua arte. Sfogliando quei faldo-
ni e accarezzando gli occhi con tutto 
quello che c’era all’interno, abbiamo 
capito che uno dei tanti suoi obiettivi è 
quello di condividere, di donare le sue 
capacità per regalare al mondo quella 
dose di bellezza che, senza ombra di 
dubbio, ci salverà… ancora una volta.Mario Verolini



13

Protagonisti dello Sport
di Anna Paola Polli

Stefano Cecchi con Dario Alfonsi

È del giovane boxeur 
marinese Dario Al-
fonsi la medaglia di 
bronzo ai Campiona-
ti Italiani assoluti di 

boxe, categoria pesi massimi 91 kg, 
disputati di recente ad Avellino. Un 
traguardo che, per l’alta preparazio-
ne atletica di Alfonsi, avrebbe potuto 
essere migliore se durante gli incon-
tri di semifinale non avesse ricevuto 
una profonda ferita all’arcata soprac-
cigliare che ha indotto il direttore di 
gara a interrompere la competizione 
che stava vincendo brillantemente ai 
punti. «La finale sarebbe stata mol-
to impegnativa ma nel pugilato non 
si sa mai come può andare a finire» 
afferma Dario.
Diploma di Perito Elettronico con-
seguito all’istituto Enrico Fermi di 
Frascati, Dario lavora come autista 
presso la Multiservizi dei Castelli di 
Marino.
Venticinque anni, oltre un metro e 
novanta di altezza, ha iniziato a muo-
vere i primi passi nel mondo della 
boxe all’età di dieci anni. 
Suo luogo di formazione la palestra 
Boxing Time di Marino dei maestri 
Sandro e Mickey Middei, alla quale 
è seguita poi la Cona Boxe 2018 di 
Ciampino con i coach Massimiliano 
Ardu e Alessio Galli. 
A un passo dall’entrata nel mondo 
del professionismo, Dario ha iniziato 

DARIO ALFONSI
   VINCE LA MEDAGLIA

a boxare nella categoria dei medio 
massimi, 81 kg. Tra le sue afferma-
zioni troviamo diversi Tornei regiona-
li, esordienti e senior 91 kg e i Cam-
pionati regionali assoluti del 2018 
con gli 81 kg. 
«Per il futuro prossimo ci sono tante 
situazioni da valutare e sviluppare, al 
momento sono ancora nel settore del 
dilettantismo» sottolinea Dario Alfon-
si affermando come il suo prossimo 
obiettivo, oltre a quello dell’accesso 
al professionismo, sia quello di vin-
cere un titolo italiano.
Fa sapere il boxeur:«Dedico la me-
daglia di bronzo vinta ai Campionati 
Italiani prima di tutto a mio padre che 
mi è stato sempre vicino con fiducia 
e determinazione e oggi mi segue 
dal Cielo. Poi ai tanti ragazzi che si 

perdono per strada e vivono senza 
obiettivi, passando le loro giornate 
privandosi dei sogni, il vero motore 
che dà a noi giovani l’energia per cre-
scere e raggiungere grandi risultati. 
La mia è una famiglia semplice che 
alla base ha sempre avuto il concetto 
dell’unione, del lavoro e del sacrificio. 
La mia medaglia – prosegue - deve 
essere per tutti i ragazzi l’esempio di 
come nulla si raggiunga senza impe-
gno e fatica».
Un monito, quello di Dario, a non per-
dere mai la speranza e a tenersi sem-
pre impegnati in attività sane. «Come 
lo sport – afferma – che insegna i 
valori e i principi della vita nella com-
petizione pulita, nel rispetto dell’altro 
e di se stessi, a cominciare da una 
disciplina alimentare che è il punto 
di partenza per ogni attività sportiva».
Un boxeur del livello di Dario Alfon-
si, è impegnato negli allenamenti sei 
giorni a settimana e, in vista delle 
competizioni regionali e nazionali, 
anche due volte al giorno. «La matti-
na si va a correre e la sera ci si allena 
in palestra per continuare a lavorare 
sulle tecniche di combattimento e 
approccio con l’avversario» informa 
il coach Alessio Galli, sottolineando 
come, per un vero atleta, fuori dal 
ring non esista alcuna forma di vio-
lenza. 
«L’umiltà, il rispetto e il sacrificio 
sono i nostri principi base, si aiuta il 
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di Anna Paola Polli

all’età dei partecipanti, salti con la cor-
da per i più piccoli, corsa, prove con il 
sacco oscillante e di incontro sul ring.
«Il traguardo di Ginevra Muzzi è frut-
to dei tanti criterium fatti negli anni. 
Un bagaglio di conoscenze alla base 
del quale c’è il rispetto dell’altro, è il 
primo punto sul quale un bravo al-
lenatore lavora da subito» continua 
a spiegare Alessio Galli ricordando 
come ai più piccoli venga insegnata 
la boxe prima di tutto come gioco e 
divertimento.
«Il primo requisito che chiediamo ai 
bambini per continuare a svolgere 
l’attività sportiva con loro, è che siano 
bravi a scuola e si comportino bene 
con i compagni. La responsabilità 
è il primo traguardo da raggiungere 
insieme, oltre alla disciplina. E’ per 
questo che il nostro contatto con i 
genitori deve essere costante. Con 
i bambini si riescono a fare grandi 
cose» afferma sottolineando come 
un ragazzo che ha praticato tanto 
pugilato, nella vita cercherà di arriva-
re ai traguardi e agli obiettivi dando 
tutto se stesso, senza mollare mai. 
«Sul ring si può vincere o si può 
perdere, ma noi diciamo sempre ai 
nostri ragazzi che devono essere 
vincenti nella vita, nel lavoro, nella fa-
miglia. Nel rispetto assoluto dell’altro 
e nell’aiuto del più debole. Proprio 

più debole e non ci si può approfit-
tare della preparazione atletica per 
fare del male agli altri» ribadisce Galli 
che sottolinea come la grande espe-
rienza e capacità di Dario Alfonsi, gli 
abbiano permesso di confrontarsi 
con avversari di età ed esperienza 
diverse. «Dario è un boxeur di gran-
de talento che dedica tutto se stesso 
al pugilato, coniugando ottimamente 
all’attività sportiva prima lo studio e 
poi il lavoro» commenta.  
Nella Cona Boxe di Ciampino il pugi-
lato viene insegnato anche ai bambi-
ni di entrambi i sessi, che iniziano a 
giocare per la boxe dai 6 anni di età. 
La campionessa italiana delle com-
petizioni femminili Schoolgirl Junior 
Youth dell’ottobre scorso a Roseto 
degli Abruzzi, è stata Ginevra Muzzi, 
13 anni, figlia dell’ex calciatore Ro-
berto Muzzi.
«Ai genitori – dice Galli - consiglio 
di affidare i loro ragazzi al pugilato, è 
una disciplina molto formativa e per 
nulla pericolosa come si potrebbe 
pensare. Ai mini atleti che si avvicina-
no alla boxe, vengono proposti giochi 
e percorsi propedeutici al pugilato 
che ne insegnano i particolari movi-
menti e il coordinamento».
Sono i cosiddetti “criterium giovanili” 
previsti dalla Federazione Pugilistica 
Italiana, che permettono ai bambini 
di praticare in sicurezza la disciplina 
sportiva del pugilato. Annoverano 
prove di abilità e destrezza adatte 

su questo tema – ricorda Galli – lo 
scorso anno la Cona Boxe è stata 
di supporto a una casa famiglia che 
ospitava anche due ragazzi con pro-
blemi giudiziari. Con loro, in forma 
totalmente gratuita, abbiamo fatto un 
buon lavoro di sostegno e integra-
zione nel gruppo agonisti, facendo 
capire come sia importante vivere 
nella serenità e nella tranquillità» con-
clude Alessio Galli ricordando come, 
in tema di integrazione e inclusione, 
il team della Cona Boxe si sia preso 
a cuore anche la preparazione atleti-
ca di ragazzi interessati da disabilità 
mentale e fisica. «Tra gli allenatori e 
gli atleti della Cona Boxe, è forte la 
volontà di contribuire per aiutare a 
crescere nelle attività sportive e nel-
la vita. E’ l’insegnamento più grande 
che lo sport possa dare» conclude il 
coach Alessio Galli.
A causa del Covid, purtroppo, molte 
discipline sportive sono state sospe-
se ma i maestri di boxe hanno cerca-
to di seguire i piccoli e grandi atleti 
anche all’aperto. In attesa che tutte le 
attività possano riprendere al meglio.
Tra gli atleti della Cona Boxe di Ciam-
pino, c’è anche il pugile marinese 
Lorenzo Romani che, nella sua bril-
lante carriera, ha conquistato diversi 
importanti traguardi come i Campio-
nati Regionali.

Da sinistra: Alessio Galli, Dario Alfonsi e Massimiliano Ardu 











EDUCATORE CINOFILO

Roberto Tadioli

Sono il proprietario di un lupo cecoslovacco maschio di 2 anni. 
E’ un cane molto affettuoso con le persone e ha un bel rap-
porto con gli altri cani. L’unico problema è la voracità e pos-
sessività. Quando prende un oggetto, come una pallina o una 
pantofola, inizia a ringhiare se mi avvicino per toglierlo. Questo 
succede anche quando mangia nella sua ciotola.
Come posso risolvere il problema?

I cani sono dei predatori, a volte un oggetto potrebbe essere conside-

rato come una preda e il cane può nutrire verso di esso uno spiccato senso di possessività . 

Per correggere questo atteggiamento può proporre al cane uno scambio, porgendogli un oggetto che a lui 

possa interessare oppure un bocconcino, parlandogli con dolcezza e lodandolo. 

Per quanto riguarda la ciotola, invece, si deve accovacciare vicino al cane, aggiungendo mentre mangia 

piccole quantità di cibo, cercando sempre di avere un atteggiamento calmo con parole rassicuranti.
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quale è iscritto dall’età di 17 anni, 
ha voluto diffondere in occasione 
del 21° anniversario della morte del 
leader socialista Bettino Craxi a lui 
particolarmente vicino.
Il libro è un omaggio a Craxi e alle 
sue politiche lungimiranti e innova-
tive indirizzate alla crescita dell’Ita-
lia, ma anche un racconto diretto di 
chi, come Santarelli, quel periodo lo 
ha vissuto da protagonista.
Nel suo scritto l’autore descrive il 

grande lavoro svolto dal suo partito 
in funzione del benessere, delle ri-
forme e dello sviluppo economico, 
della difesa della sanità pubblica e 
dell’ambiente. Un viaggio nell’Italia 
del secolo scorso, dove Santarelli 
dà voce alle azioni concrete portate 
a termine dissentendo sulle accuse 
lanciate contro i socialisti e sui tanti 
pregiudizi nati di conseguenza.
Ad incontrare Giulio Santarelli per 
Diciamolo è Stefano Cecchi, che 

l personaggio di Dicia-
molo di questo mese è 
Giulio Santarelli ospi-
tato nelle nostre pa-
gine con il suo ultimo 

libro «Le verità scomode. Craxi e i 
socialisti al governo, crescita svi-
luppo e benessere per gli italiani» 
(Edizioni Ponte Sisto).
Una testimonianza che Santarelli, 
classe 1935, esponente di pun-
ta del Partito Socialista Italiano al 

I

GIULIO SANTARELLI
UNA VITA
  PER LA POLITICA

Da sinistra: Stefano Cecchi con Giulio Santarelli
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Ricordiamo come l’intervista sia 
presente anche in video sulla pagi-
na facebook di Diciamolo con data 
1 marzo.

Perché Zaccaria Negroni ha scel-
to Giulio Santarelli?
La risposta si trova nella battuta 
che Negroni fece il 23 dicembre 
1960, quando andai a conoscerlo 
all’Oratorio San Barnaba sopra al 
quale lui viveva. Io 25 anni, lui 61 e 

ha ripercorso le tappe politiche e 
umane di colui che il 7 gennaio del 
1961, a soli 25 anni, venne eletto 
Sindaco di Marino con il sostegno 
della Democrazia Cristiana. Grazie 
alla mediazione dell’allora senatore 
marinese DC, il Servo di Dio Zac-
caria Negroni, si realizzò una delle 
prime forme di applicazione del 
centrosinistra in Italia con Marino 
che assunse il ruolo di laboratorio 
politico nazionale.

già eletto Senatore e Deputato, era 
una personalità di primo livello nel 
mondo cattolico. Con me c’erano 
i segretari delle sezioni marinesi 
PSI e DC, Fausto Moretti e Achille 
Andreuzzi. Nonostante il PSI fosse 
ancora legato al Partito Comunista, 
per evitare che a Marino per la terza 
volta si sciogliesse il Consiglio co-
munale e arrivasse un altro Com-
missario Prefettizio, tentammo l’im-
possibile. Tra i socialisti e i cattolici 

Il libro è un omaggio a 
Craxi e alle sue politiche 
lungimiranti
e innovative indirizzate 
alla crescita dell’Italia...

“
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italiani di allora, il dialogo stava cer-
cando di crescere con Pietro Nen-
ni, Aldo Moro e Amintore Fanfani, 
ma all’epoca del mio incontro con 
Negroni nessun risultato tangibile 
era stato raggiunto. Negroni, oltre 
ad esprimere una grande umanità, 
era molto avanti nel pensiero. Per 
lui non esisteva il concetto di “parte 
politica” ma solo la persona più ca-
pace. La DC di Marino era formata 
da 11 consiglieri comunali divisi in 
due: una metà con Franco Arma-
ti, l’altra con Remo De Luca, il PSI 
invece esprimeva 6 consiglieri. Ci 
tenni a sottolineare che non chie-
devo la mia candidatura a Sindaco 
rispettando la forza della DC. Nel 
salutarci, però, Negroni mi disse 
“Giovanotto, io non ti conosco, ma 
conosco tuo padre che come agri-
coltore lavora per me da anni. Se hai 
preso di lui posso stare tranquillo”. 
In sede di assemblea del gruppo 
DC marinese, Negroni formulò una 
proposta, da lui definita “salomoni-
ca”. Disse “Vi propongo di eleggere 
questo giovane esponente sociali-
sta per tre o quattro mesi fino alla 
ricomposizione dei nostri dissidi 
interni, poi gli chiederemo di resti-
tuirci la carica di Sindaco”. 
L’Aula consiliare di Palazzo Colon-
na, era colma al suo massimo vista 
la grande novità di una probabile in-
tesa tra DC e PSI, con il PCI che, av-
verso all’eventuale possibilità, tentò 

di sobillare la base socialista contro 
di noi. Mi si avvicinò Franco Cor-
tesini dicendo “Io ti voto, ma non 
il socialista, voto il figlio di Ines”. 
Questo perché mia madre, scam-
pata al bombardamento di Marino 
del 2 febbraio 1944 fuggendo dal 
negozio vicino Palazzo Colonna poi 
travolto dai calcinacci, tornò indie-
tro per ricomporre i resti del corpo 
della mamma di Franco Cortesini 
(la nonna di Paolo Cortesini, ndr), le 
tolse i gioielli e gli effetti personali e 
li consegnò alla famiglia. Un gesto 
di umanità e correttezza che rimase 
impresso nella mente di Cortesini. 
Questo per testimoniare come, a 
livello locale, per un politico conti 
molto la sua serietà e quella della 
sua famiglia.

L’elezione a Sindaco di Marino 
sancì l’inizio del tuo impegno po-
litico per la città?
Assolutamente no, non ero di-
sceso dal Cielo come i 5Stelle ma 
impegnato in politica e per Marino 
dall’età di 18 anni. Nella città del 
dopoguerra c’erano solo miseria e 
macerie, mancava l’acqua, la luce, 
le fognature, l’ospedale, persino il 
cimitero non era praticabile. Tullio 
Vecchietti, il direttore di Avanti, il 
giornale del partito, mi consegnò 
la tessera di corrispondente quan-
do avevo 20 anni. Scrissi così arti-
coli che mi diedero attenzione. Nel 
1956, terminata l’esperienza del 
sindaco Aurelio Del Gobbo, il PCI 
era quasi scomparso dalla scena 
marinese. A noi socialisti, quindi, 
fu affidato il compito di fungere da 
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Giulio Santarelli con Bettino Craxi

di Anna Paola Polli
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parte. Le pressioni esercitate sul 
Consiglio regionale furono talmen-
te tante che la scissione prese vita. 
Il presupposto sul quale si fondò il 
Comune di Ciampino, ovvero che 
era necessario staccarsi da Marino 
perché lì si costruiva troppo, era 
falso. In realtà, ed oggi è sotto gli 
occhi di tutti, è accaduto il contra-
rio poiché a Ciampino, dove prima 
le costruzioni erano programmate e 
controllate dal Comune di Marino, 
si è edificato ovunque. Quel terri-
torio, infatti, era costituito in pre-
valenza da vigne dei marinesi oggi 
spazzate via dal cemento arrivato in 
ogni luogo con edificazioni più simili 
a quelle di Morena e Roma che al 
tessuto urbano dei Castelli.

Nel 1970 lo Stato Italiano istitui-
sce le Regioni. Da lì a poco Giulio 

interlocutori dei Commissari Prefet-
tizi, molto spesso per contestarli più 
che approvarne l’operato.

Nel dicembre del 1974 ci fu la 
scissione tra Marino e Ciampino 
grazie alla legge regionale 69. 
Quali sono state le conseguenze? 
La richiesta di autonomia della fra-
zione di Ciampino, la cui crescita 
urbana era iniziata dal 1930 grazie 
alla ferrovia e all’aeroporto, vide noi 
socialisti ultimi a capitolare. La se-
parazione era negativa per entram-
be le comunità, perché insieme sa-
rebbero divenute una grande realtà 
territoriale e demografica. Mentre il 
PSI era a trazione marinese grazie 
a me, la DC divenne succube del 
gruppo dirigente di Ciampino che 
spinse per l’autonomia, seguito poi 
dai Repubblicani, prima dalla nostra 

Santarelli ne diventa parte.
Ho preso parte alla prima giunta 
della Regione presieduta da Girola-
mo Mechelli (DC) con il ruolo di as-
sessore all’Urbanistica. Un incarico 
che mi fece balzare agli onori delle 
cronache nazionali, grazie a diverse 
leggi promosse tra le quali quella a 
protezione delle coste e delle isole 
Pontine. Regolamento che permise 
all’isola di Ponza di essere salvata 
dalla distruzione poiché bocciai il 
piano regolatore che prevedeva la 
costruzione di case per ventimila 
abitanti rispetto ai tremila che co-
stituiscono la popolazione storica 
di Ponza. La mia azione program-
matica sull’assetto del territorio era 
indirizzata a riequilibrare il Lazio 
che, come dicevano gli urbanisti 
del tempo, era simile a un girino 
con una testa grande – Roma – e un 
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e non accettai la proposta di diven-
tare di nuovo assessore, poiché il 
PCI già esprimeva il futuro Sindaco 
di Roma, Giulio Carlo Argan ed era 
impossibile che il PSI permettesse 
ai comunisti di avere i vertici del 
Campidoglio e della Regione. Nel 
mio ruolo di capogruppo mi impe-
gnai molto perché il PSI si affermas-
se e, nel 1977, diventai Presidente. 
Il mio predecessore Maurizio Ferra-
ra (PCI), papà di Giuliano Ferrara, 
persona di grande levatura cultura-
le, non ebbe grandi successi poiché 
privo di esperienza in ambito ammi-
nistrativo, al contrario di me che 
avevo già conoscenza del settore.

Per Marino cosa ha significato 
avere Giulio Santarelli sindaco, 
presidente della Regione Lazio, 
deputato e poi sottosegretario 
molto vicino a Bettino Craxi?
Il comitato centrale del PSI, del 
quale io ero parte fin dal 1972 
quando ero assessore regionale, 

corpo esile. Il programma emanato, 
che vedeva Roma limitata nella sua 
espansione, venne preso ad esem-
pio anche in altre regioni italiane. 
La mia polemica sulle perimetra-
zioni delle borgate con i sindaci di 
Roma Luigi Petroselli e Ugo Vetere 
è agli atti, così come la mia volontà 
di impedire che dopo la sanatoria 
delle borgate già esistenti, all’ester-
no di Roma se ne formassero altre. 
Questo per bloccare il fenomeno 
dell’abusivismo edilizio poiché all’e-
poca Roma cresceva sulla base di 
60/70mila abitanti l’anno, un’altra 
città nella città.

Dal ruolo di assessore sei pas-
sato in poco tempo a quello di 
Presidente. Qual è stato il fattore 
determinante la tua elezione?
La mia formazione politica è sta-
ta segnata dalla visita al campo di 
concentramento di Auschwitz del 
1958, ospite della gioventù comu-
nista polacca. I regimi antidemo-
cratici, le dittature e poi l’invasione 
dell’Ungheria nel 1956 da parte dei 
carri armati sovietici, mi spinsero a 
diventare un autonomista convinto 
spesso in contrapposizione con il 
partito comunista. Nella seconda 
consiliatura regionale del 1975 pre-
sieduta da Roberto Palleschi (PSI), 
il partito comunista si affermò al 
punto di pretendere la presidenza 
della Giunta regionale. Io mi opposi 

nel congresso del 1976 elesse Cra-
xi segretario. Alle elezioni nazionali 
dello stesso anno il PSI era crollato 
al minimo storico. Era necessario, 
quindi, sollevare dall’incarico il vec-
chio gruppo dirigente con France-
sco De Martino, uno tra i massimi 
esponenti del socialismo italiano, 
che sosteneva la ripresa di una 
stretta alleanza con il PCI e la linea 
degli equilibri più avanzati che ave-
va di fatto annullato l’autonomia del 
partito. L’elezione di Craxi fu una 
grande battaglia indirizzata a riaffer-
mare l’indipendenza e l’identità del 
socialismo italiano rispetto alle altre 
forze politiche, primo fra tutti il PCI. 
Nel PSI romano era molto forte una 
corrente di sinistra che faceva capo 
a Luciano Guerci, Paris Dell’Unto 
e Fabrizio Cicchitto, io ero il rap-
presentante di Craxi a Roma e nel 
Lazio oltre che guida del gruppo 
craxiano, all’inizio in minoranza. Poi 
la sorpresa della mia nomina a sot-
tosegretario, ruolo che non avevo 
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Da sinistra: L’On. Negroni e il Sindaco di allora Giulio Santarelli - 38a Sagra dell’Uva
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denti aveva saputo costruire tutto. 
Dall’ospedale allo stadio, dai depu-
ratori e dalle fognature alle strade. 
Gli amministratori che sono arrivati 
dopo, avrebbero dovuto fare tesoro 
di tutto questo. Con i campiona-
ti mondiali di calcio, che ci hanno 
visti ospitare per un mese la Na-
zionale Italiana con vitto e alloggio 
al Grand Hotel Helio Cabala e gli 
allenamenti allo stadio comunale 
Domenico Fiore, avevamo assunto 
una dimensione internazionale che 
poteva far vivere di rendita con-
sentendo a Marino di continuare a 
svolgere il suo ruolo di cerniera tra 
i comuni dei Castelli e Roma. Nel 
1991 organizzai un convegno nel 
quale intravidi il progetto della Cit-
tà Metropolitana. Vennero tutti tra 
presidente della Regione, Prefetto 
di Roma, Vescovo della Diocesi di 

chiesto poiché ero al primo man-
dato parlamentare e all’epoca ce ne 
volevano due prima di accedere alla 
carica di sottosegretario. A comuni-
carmi la notizia fu il vice segretario 
del partito, Claudio Martelli.
 
Dal tuo racconto emerge come tu 
sia stato pioniere in tutto. Cosa ti 
senti di dire oggi ai cittadini di 
Marino alla luce della tua grande 
esperienza?
Io ho perso la speranza di rimette-
re in carreggiata questa città. Nel 
1993, quando arrivò il Commissa-
rio Prefettizio dopo la richiesta di 
autonomia - negata - delle frazioni 
di Santa Maria delle Mole, Cava dei 
Selci e Frattocchie che volevano 
staccarsi da Marino assumendo il 
nome di Comune Autonomo di Bo-
ville, Marino, nei trenta anni prece-

Albano, Comandante dei Carabi-
nieri e Prorettore dell’Università di 
Tor Vergata. Rileggendo gli atti di 
quell’incontro, ci si rende conto del 
cammino all’indietro che ha fatto 
Marino: da realtà territoriale lancia-
ta verso una naturale leadership in 
contesto Castelli Romani, tale da 
impedire che Roma prevalesse sui 
Castelli scaricando su di noi tutte le 
sue negatività, a Comune mediocre 
dai piani regolatori scellerati.

Cosa pensi dell’attuale governo 
cittadino a 5Stelle?
L’ultima grande delusione è proprio 
l’amministrazione dei 5Stelle. Ho 
sperato che, visti i presupposti con 
i quali hanno vinto le elezioni del 
2016, avrebbero fatto qualcosa per 
Marino. Nulla è accaduto invece. 
Anche la stessa vicenda del Divi-
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ta e parte della notte. La prima cosa 
che fece mia moglie appena sposati, 
io ero già sindaco, fu quella di pren-
dere la patente per essere autonoma.

Perché hai scritto il tuo libro sulla 
figura di Craxi?
In occasione del ventesimo anniver-
sario dalla sua morte, ho letto libri 
vergognosi su di lui. La cultura post 
comunista pretende ancora di diffon-
dere la non verità che liquida cento 
anni di storia del partito della sini-
stra liberale e democratica italiana, 
per le sentenze di Mani Pulite che 
hanno condannato Craxi. Quando 
Francesco Cossiga andò da Cra-
xi ad Hammamet, gli chiese perché 
non avesse detto ai magistrati che gli 
contestavano i soldi delle tangenti, 
che parte degli stessi erano andati a 
Yasser Arafat.  Lui rispose che non 
mischiava le sue miserie giudiziarie 
con i grandi problemi di libertà. 

Cosa è stato detto su Craxi?
Alcune affermazioni sono state 
spudoratamente false. Una è di Fi-

Un ruolo importante che vuol dire 
anche immedesimarsi con la co-
munità, i suoi problemi e le sue 
necessità.
La prossima campagna elettorale 
servirà per esaminare e valutare i pro-
grammi dei diversi candidati e capire 
se le loro promesse siano realizzabili 
o meno. Sui social c’è un susseguirsi 
di affermazioni da parte di questo o 
l’altro candidato, ma nessuno spiega 
cosa vuole fare in concreto sui temi 
urbanistica e sanità. Non basta dire 
“dobbiamo riaprire l’ospedale”, c’è 
da spiegare come. In due anni con 
il mio Comitato per la riapertura del 
San Giuseppe di Marino ho scritto, 
analizzato, presentato documenti. 
Dalla Regione ancora nessuna rispo-
sta, vuol dire che sulla sanità ancora 
non ha le idee chiare.

Nella tua lunga carriera politica, 
quanto ha influito la tua famiglia?
Senza la tranquillità e l’amore della 
famiglia non si riesce a svolgere una 
buona funzione politica che, secondo 
il mio credo, assorbe l’intera giorna-

no Amore di cui vanno tanto fieri, è 
tutta contro di loro perché la Corte 
Costituzionale bacchetta Comune e 
Regione per quello che non hanno 
fatto. Se il Comune di Marino vuo-
le evitare pesanti risarcimenti, deve 
immediatamente revocare le deli-
bere di sospensione dei Print (pro-
grammi integrati di intervento, ndr) 
supportate da pareri tecnici inatten-
dibili e in controtendenza rispetto alle 
leggi regionali e alla pianificazione 
territoriale della regione. La loro tesi 
in merito agli effetti della sospensio-
ne è ridicola oltre che inadeguata. 

Quali sono per te i requisiti ne-
cessari per cambiare le sorti di 
Marino?
Ci vuole capacità e passione, slancio, 
voglia di fare e amore per la propria 
città. Un Sindaco che sia a tempo 
pieno e sappia far fronte ai grandi e 
ai piccoli problemi di Marino. Nel mio 
ruolo di primo cittadino, alle 7.30 di 
mattina ero già in Comune. Ne uscivo 
alle 14 per andare a casa e alle 15 ero 
di nuovo al lavoro fino a tarda sera. 
Venivo da una famiglia di contadini, e 
sapevo quanto fosse forte la necessi-
tà di essere presenti per affrontare le 
difficoltà, prima fra tutte la richiesta 
di lavoro. La realizzazione dell’ospe-
dale, il più grande della Provincia di 
Roma, fu per me un obiettivo da per-
seguire a ogni costo. 

il Sindaco di allora Giulio Santarelli con il Presidente dell’AICCE Jean Bareth
durante la consegna della bandiera europea - Marino 1965
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stata l’etica, poiché di fronte ad at-
teggiamenti poco chiari o fuorvianti 
di altri partiti, mi sono dimesso op-
pure ho minacciato di farlo. 

Puoi fare un esempio?
L’ ospedale di Ostia che mi ha visto 
impegnato in prima persona per la 
sua realizzazione. In una riunione con 
il PCI allora alla guida della Regione, 
il sindaco di Roma Petroselli, dopo 
aver saputo che ero stato a Londra 
per incontrare una squadra di inge-
gneri che aveva realizzato il proget-
to di un ospedale di ultima genera-
zione, mi propose di trasformare in 
ospedale la colonia per bambini Um-
berto I di Ostia. Gli dissi “Cari com-
pagni, se le cose stanno così domani 
mattina mi dimetto”. E lo avrei fatto, 
non potevo concludere la mia legi-
slatura senza aver risolto il problema 
di Ostia. Petroselli cedette. E’ stata 
una delle mie tante dimostrazioni di 
come sia possibile esercitare il po-
tere in funzione delle necessità e dei 
problemi da risolvere.Stampa dice che purtroppo non ci 

fu una contronarrazione rispetto a 
quella che qualificava i socialisti. A 
lui nel libro ho spiegato perché non 
fu messa in atto mentre erano in 
corso i processi. La figlia di Craxi, 
Stefania, non poteva più girare per 
Milano perché le sputavano in fac-
cia. Per tutti, i socialisti erano quel-
li che dovevano morire. Nel libro 
spiego anche come l’aggressione a 
me e ai socialisti nella Regione La-
zio, ha preceduto di dieci anni Mani 
Pulite. Nel 1981, infatti, tentarono di 
liberarsi di me arrestando il mio se-
gretario particolare. Nel mio libro ho 
riportato le cose che ho fatto in una 
tale progressione e interpretazione 
che è l’esatto contrario di ciò che 
afferma Ceccarelli di Repubblica. 
La base ispiratrice del mio lavoro è 

lippo Ceccarelli, editorialista di Re-
pubblica e vecchio comunista che, 
falsificando la storia, ha affermato 
come dopo Aldo Moro e i demo-
cristiani siano arrivati i socialisti. In 
realtà prima ci sono stati Giulio An-
dreotti ed Enrico Berlinguer, Craxi 
arrivò solo cinque anni dopo. Altra 
affermazione contestabile è quella 
di Marcello Sorgi della Stampa che 
nel suo libro “Presunto Colpevole”, 
scritto abbastanza obiettivamente, 
dice come i socialisti di ogni na-
tura e peso, parlamentari, sindaci 
e assessori, siano finiti in manette 
in una sorta di condanna a morte, 
un’ esecuzione sommaria di quello 
che era stato il PSI craxiano. A vo-
ler significare come tutti i socialisti 
fossero stati scorretti o alla ricer-
ca di tangenti. Fabio Martini della 
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Pietro lo redarguì dicendo “Antonel-
lo ti sbagli, io le inchieste a Roma le 
ho fatte e il nome di Santarelli non è 
mai comparso”. A dimostrazione che 
se alcuni socialisti sono stati condan-
nati, lo furono anche democristiani, 
comunisti e repubblicani parte della 
classe dirigente di allora. Singoli ele-
menti che hanno deviato dalla retta 
via mentre altri, come me che ho fatto 
il mio dovere sino all’ultimo giorno di 
mandato, non sono stati interessati 
dalle inchieste giudiziarie. Per que-

Qualche aneddoto?
Quello sul magistrato Antonio Di Pie-
tro che fu l’artefice principale della 
condanna di Bettino Craxi. Lo incon-
trai una mattina alla sede Rai di Saxa 
Rubra. Con lui anche Antonello Ca-
porale del Fatto Quotidiano che era 
stato mio interlocutore nella trasmis-
sione dove ero stato ospite. Rivolgen-
dosi a Di Pietro gli disse “Antonio, lo 
sai che Santarelli è stato anche cra-
xiano?”. Io lo corressi dicendo “non 
anche, ma soprattutto craxiano”. Di 

sto ho deciso di scrivere il libro, per 
dimostrare nei fatti come una grande 
idea come quella dei riformisti italiani, 
da Filippo Turati a Bettino Craxi, non 
può essere cancellata da alcune sen-
tenze della magistratura.
Stefano Cecchi: «Ringraziamo Giulio 
Santarelli, per averci regalato questo 
incontro dal quale è emerso il grande 
cuore che ha messo in ogni sua azio-
ne, un momento dal quale è scaturito 
uno spaccato politico importante che 
non poteva mancare nel programma 
culturale promosso con impegno e 
dedizione da Diciamolo, nel suo gran-
de progetto di promozione della co-
noscenza del territorio». 

“Antonio, lo sai che
Santarelli è stato
   anche craxiano?”
 
“non anche, ma
soprattutto craxiano”
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COME SONO LE PREVISIONIMETEOROLOGO

NORMATIVE FISCALICOMMERCIALISTA

Romina Pelli

Gianluca Caucci

Uno studio emerso dal Nature Geoscience che riguarda anni di analisi di carotaggi effettuati sui 
ghiacciai e dati sui sedimenti oceanici, non lascia alcun dubbio: la corrente del Golfo ovvero lo 
studio che traccia la storia della corrente AMOC (Atlantic Meridional Overturning Circulation) 
dimostra che questa corrente sta rallentando e ciò non è confortante. 
L’AMOC, infatti, è responsabile della circolazione oceanica e atmosferica a livello globale in 
quanto trasporta le acque calde del Golfo del Messico fino al Nord-Atlantico, dalle zone tem-
perate equatoriali fino all’Islanda e l’Europa Nord-Occidentale. In questo modo contribuisce 

a mitigare le regioni occidentali Europee, compreso il Regno Unito, scongiurando inverni rigidi sulle nostre 
latitudini. L’ acqua calda salata si sposta da Sud verso Nord e laddove tende a raffreddarsi diventa più densa 
e pesante, in questo modo si inabissa nelle profondità oceaniche. 
A seguito dei cambiamenti climatici antropici in atto che stanno contribuendo a un’ accelerazione della fusione 
dei ghiacciai in Groenlandia, sta causando una diminuzione della salinità, rendendo l’acqua più dolce e fredda 
quindi indebolendo la corrente oceanica. Ebbene da questo studio è emerso un indebolimento della corrente 
del circa 35% - 45% entro la fine del secolo. Nei prossimi decenni rischieremo inverni potenzialmente rigidi 
con eventi di siccità alternati a fasi alluvionali e tempeste atlantiche intense specie sulle Isole Britanniche. 

Contributo a fondo perduto “Decreto Sostegni”?

Il nuovo contributo a fondo perduto può essere richiesto dagli esercenti attività d’impresa, arte 
e professione e di reddito agrario, titolari di partita Iva residenti o  stabiliti nel territorio dello 
Stato che nel 2019 abbiano conseguito ricavi o compensi non superiori a 10 milioni di euro. 
Spetta anche agli enti non commerciali, del terzo settore e religiosi civilmente riconosciuti, in 
relazione allo svolgimento di attività commerciali. Sono esclusi i soggetti la cui attività risulti 
cessata alla data di entrata in vigore del Decreto (23 marzo 2021), gli enti pubblici (art.74 TUIR), 

gli intermediari finanziari e le società di partecipazione (art. 162-bis del Tuir).
I requisiti per averlo sono due: aver conseguito nel 2019 entrate non superiori a 10 milioni di euro, che l’am-
montare medio mensile del fatturato o dei corrispettivi dell’anno 2020 sia inferiore del 30% dell’ammontare 
medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del 2019. 
Il contributo spetta anche in assenza del requisito del calo di fatturato/corrispettivi per i soggetti che hanno 
attivato la partita Iva dal 1 gennaio 2019, sempre che non abbiano avuto entrate superiori a 10 milioni di euro.
Il contributo è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l’ammontare medio mensile del  fat-
turato e dei corrispettivi 2020 e l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del 2019 secondo 
queste percentuali: 60% se le entrate del 2019 non superano 100mila euro, 50% se le entrate dell’anno 2019 
superano 100mila euro fino a 400mila, 40% se i ricavi e i compensi del 2019 superano i 400mila euro fino a 1 
milione, 30% se le entrate 2019 superano 1milione di euro fino a 5 milioni, 20% se le entrate 2019 superano i 
5 milioni di euro fino a 10 milioni.
E’ comunque garantito un contributo minimo non inferiore a 1.000 euro per le persone fisiche e a 2.000 euro per 
i soggetti diversi dalle persone fisiche. L’importo del contributo non può superare 150.000 euro.

La corrente del Golfo rallenta: ripercussioni sugli scenari invernali sull’Europa
nei prossimi decenni



COSA DICE LA LEGGEAVVOCATO

Luca Santini
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NORMATIVE CONDOMINIALI

Ecobonus, Sismabonus e Superbonus    

Se ci si affida a un tecnico che ha verificato la fattibilità, progettato e asseverato gli in-
terventi, a un’impresa e a un consulente che ha rilasciato il visto di conformità, di quali 
responsabilità  deve rispondere il Condominio? 
Gli artt. 49 DPR n. 380/2001 e 121, comma 4, determinano che è possibile accedere 
a detrazione fiscale solo in presenza di titolo edilizio conforme, quindi le attività preli-
minari di verifica dello stato urbanistico, edilizio, paesaggistico, strutturale, catastale, 

impiantistico e legale, sono determinanti per non far incorrere i condomini/contribuenti in errori irri-
mediabili. 
L’articolo 121 del Decreto Rilancio prevede la possibilità di optare per lo sconto in fattura e la cessio-
ne del credito, cosa che ha creato l’illusione che tutto sia totalmente gratis e fattibile, ma non esenta 
dalle responsabilità di chi fruirà delle agevolazioni.  
La risposta è negli articoli 119 e 121 del Decreto Rilancio che prevedono sanzioni per attestazioni e 
asseverazioni infedeli.
Detto recupero avviene per i soggetti che sostengono le spese maggiorato degli interessi e delle 
sanzioni e potrà essere effettuato nei confronti del soggetto beneficiario delle detrazioni (condomi-
ni), ferma restando la responsabilità in solido, cioè che l’Agenzia delle Entrate potrà rivalersi da uno 
qualsiasi dei creditori (contribuente e/o fornitori) che a loro volta dovranno prontamente risponderne 
per poi attivare tutte le procedure previste dalla legge per il recupero delle somme. 
In sostanza, occhio al professionista e all’impresa a cui si affida l’incarico, soprattutto perché con la 
nascita di queste procedure sono nati anche tanti nuovi soggetti senza passato professionale.

AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO

Paola Zannoni

Può il vicino eliminare la siepe di confine sostituendola con un muro di cemento eretto sul 
proprio fondo? 

Occorre premettere che, vertendosi in tema di proprietà, la eventuale antigiuridicità 
della condotta posta in essere dal vicino del fondo attiguo al proprio vada verificata con riferi-
mento alla previsione di cui all’art. 833 c.c., secondo cui “il proprietario non può fare atti i quali 
non abbiano altro scopo che quello di nuocere o recare molestia ad altri”. 
La norma ha la finalità di assicurare che l’esercizio del diritto di proprietà risponda alla funzione 
riconosciuta al titolare dall’ordinamento, impedendo che i poteri e le facoltà dal medesimo eser-
citate si traducano in atti privi di alcun interesse per il proprietario ma che, per le modalità con 

cui sono posti in essere, abbiano l’effetto di recare pregiudizio a terzi. 
In buona sostanza, l’atto è illegittimo quando obiettivamente privo di alcuna utilità per il proprietario ma di per sé 
idoneo ad arrecare danno a terzi, dovendo poi il requisito del c.d. animus nocendi essere accertato alla stregua 
della condotta in concreto. 
Pertanto, non può ritenersi emulativo l’atto che comunque risponda ad un interesse del proprietario, dovendosi 
escludere una valutazione comparativa discrezionale fra gli interessi in gioco ovvero formulare un giudizio di 
meritevolezza e di prevalenza fra l’interesse del proprietario e quello di terzi. 
Al lume di quanto precede, nella fattispecie, non è ravvisabile, in termini di atto emulativo, la sostituzione di una 
siepe con un muro in cemento, atteso che, rimanendo la funzione del manufatto identica a quella della siepe, 
tale sostituzione non può dirsi manifestamente priva di utilità, dovendosi valutare l’eventuale illegittimità – come 
limite esterno al diritto di proprietà esercitabile dal confinante – in termini restrittivi. 




